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La carta dei diritti del bambino 
La pratica del basket deve rimanere un divertimento e contribuire al buon sviluppo del 
bambino. Per questo, una carta dei diritti del bambino che traduce la filosofia di Swiss Mini 
Basket è stata redatta: 

Il diritto di fare sport 

Ogni bambino che lo desidera deve poter praticare uno sport in qualsiasi club. 

Il diritto di fare sport per il piacere e di giocare come un bambino 

Lo sport è un gioco, soprattutto verso 7-8 anni. Nessun risultato e nessuna classifica. 

Ha il diritto di praticare più sport, avendo accesso alle infrastrutture, agli spazi messi a 
disposizione, per scoprire gli sport. 

Il diritto di beneficiare di un ambiente sano 

Lo sport è un luogo di scoperte, di socializzazione, di conoscenze e di benessere. L’allenatore é 
quindi qui per aiutare il bambino. 

Il diritto di essere rispettato e trattato con dignità 

Il bambino ha il diritto di essere allenato da persone competenti, sul piano pedagogico e 
sportivo.  

Il diritto di partecipare ad allenamenti e a competizioni adattate alle sue capacità 

Ogni bambino ha un differente ritmo di apprendimento.  

Attività pluridisciplinari e competizioni con regole diverse da quelle in vigore negli adulti. 

Essere in campo e non in panchina; formare molteplici piccole squadre. 

Arbitraggio soft affinché il bambino giochi al massimo. 

Proibizione di rubare la palla se il bambino non palleggia per i bambini minori dei 7 anni. 

Il diritto di confrontarsi con giovani che hanno le medesime possibilità di successo 

Quale è l’utilità di una partita che finisce 106-20 ? 

Il diritto di fare sport in totale sicurezza 

Materiale minibasket specifico ai 5-10 anni, adattato alla loro capacità fisica. 

Adattamento delle regole; proibizione di spingere, di colpire e di aggredire. 

Il diritto di avere tempo di riposo 

QUALITÀ ≠ QUANTITÀ  

Nessun allenamento precoce intenso! 

Divertirsi senza troppo stancarsi; adattamento del tempo di gioco, durata del torneo. 

Il diritto di non essere un campione 

Lo sport dipende anche dalla competizione, Ma può rimanere il piacere di praticarlo con gli 
altri! 

Lasciare al bambino l’iniziativa del gioco e non al suo coach. 


